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Preventivo 2021 del Comune e dell’Azienda comunale acqua potabile di Cevio 
e determinazione del moltiplicatore d’imposta comunale per l’anno 2021. 
 

 

 
 

Gentile Signora Presidente, 

Gentili Signore – Egregi Signori Consiglieri, 

sottoponiamo alla vostra attenzione, per esame ed approvazione, il preventivo 2021 riferito alla 
gestione corrente del Comune e dell'Azienda comunale acqua potabile di Cevio. 
 

Per il Comune la situazione nel complesso si presenta come segue: 
 
 

1  -  AMMINISTRAZIONE  COMUNALE 
 

 

Con ricavi complessivi calcolati in  CHF  3'460'215.00 
 
 

e un totale di spese previste di  CHF 5'991'572.80 

 
 

per la gestione corrente comunale 2021 
si stima un fabbisogno d'esercizio di  CHF 2'531'357.80 
 

Considerato che il gettito fiscale 
con un moltiplicatore comunale d’imposta confermato al 90% 
dovrebbe registrare un incasso totale valutato in CHF 2'223'000.00 
 

risulta quindi un preventivato disavanzo d’esercizio 2021 di CHF -308'357.80
   

  
 
 
 

Non era nella previsioni dello scrivente Municipio dover presentare anche questo preventivo 2021 
ma poi è a tutti ben noto cosa sia avvenuto a livello planetario e purtroppo tutta la normalità e quanto 
di pianificato è stato inevitabilmente sottomesso al volere del coronavirus (covid-19). 
 

Quindi si è giunti alla decisione di prorogare le elezioni comunali 2020 al 18 aprile 2021, 
prolungando di conseguenza di un anno la legislatura comunale 2016/2020. 
 

Abbiamo fatto tutti – Municipali, Consiglieri comunali, Amministrazione comunale e Cittadini –                     
buon viso a cattiva sorte e, con quel senso di responsabilità che occorre applicare in simili 
circostanze, anche per motivi di solidarietà e cooperazione, siamo ancora qui a fare il nostro                         
dovere istituzionale a servizio del nostro Comune, confidando di poter presto superare 
questo difficile e tribolato momento. 
 

Questa emergenza sanitaria, che condiziona notevolmente la situazione socio-economica a livello 
internazionale, causa anche a livello locale degli scompensi finanziari che è ancora estremamente 
difficile determinare e quantificare. Non si tratta di essere ottimisti o pessimisti, si deve soltanto 
prendere atto di una situazione generale che è oggettivamente difficile e la cui evoluzione è tutta 
da definire.  
 

Questo fattore incide marcatamente anche sui dati e sul risultato del nostro preventivo 2021. 
Cominciano infatti a pesare non poco i numerosi investimenti realizzati negli scorsi anni, 
come pure i miglioramenti apportati a favore di un adeguato servizio alla cittadinanza 
o per essere in grado di gestire, possibilmente in modo adeguato, le molteplici incombenze                                
a carico del Comune che registrano un costante crescendo.  
 



Municipio di Cevio – MM. no. 194 del 26 ottobre 2020 
 

 

- 2 - 

 
 
 
Presentiamo un preventivo 2021che registra un importante disavanzo, dovuto in parte all’emergenza 
sanitaria in atto, difficilmente quantificabile, e in altra parte ad un aumento dei costi per il quale non vi  
è un corrispondente aumento delle entrate, venendo meno in particolare il gettito fiscale che non 
segue la crescita prospettata ma è addirittura in calo.  
 

Vi è quindi un’emergenza sanitaria che è anche emergenza finanziaria ma il nostro disavanzo non è 
determinato soltanto da questa situazione straordinaria. Infatti già i dati del Piano finanziario 2018-2022 
indicavano questa tendenza negativa che, tutto sommato, siamo ancora riusciti a contenere se 
consideriamo che, in rapporto alle previsioni finanziarie per il 2021, mancano quasi CHF 200'000                
di gettito fiscale.  
 

Per il momento, forti di un capitale proprio accumulato di circa CHF 1'700'000.-, non vi sono motivi 
di lasciarsi prendere dallo sconforto o dal panico. Abbiamo margine per poter gestire la situazione 
sull’arco di qualche anno e capire meglio le tendenze e l’evoluzione in atto, adottando quindi gli 
accorgimenti appropriati. In ogni caso non possiamo però sottovalutare i dati a disposizione che,                      
al contrario, vanno considerati con attenzione tenendo comunque conto dell’importanza di contribuire 
al rilancio economico del dopo covid-19. Bloccare gli investimenti, ridurre in modo sproporzionato i 
costi, potrebbe significare la “morte” di numerose attività economiche e PMI (piccole medie industrie). 
Sarebbe un peccato o un errore dover semplicemente affermare: “queste spese non possiamo più 
permettercele!”. Con un po’ di coraggio dovremmo cercare di assumere, in modo ponderato, un ruolo 
anticiclico aiutando, nel limite del possibile, le persone in difficoltà e soprattutto l’economia privata 
che opera sul nostro territorio. 
 

Però, nel medio termine, un carente controllo della spesa pubblica comunale potrebbe mettere a 
rischio la stabilità finanziaria del nostro Comune e la sua operatività, anche per gestire le spese e                     
gli investimenti di primaria esigenza. 
 

Per questo motivo, nell’intento di iniziare un opportuno quanto necessario esercizio di riduzione dei 
costi, il Municipio ha adottato una linea generale di risparmio o contenimento delle spese, là dove 
possibile o proponibile, oppure di incremento delle entrate. Evidentemente è sempre un esercizio 
non facile, antipatico, ma a questo punto è doveroso e responsabile.  
 

Va detto che in questi ultimi anni ci siamo concessi molto e abbiamo dato con generosità.  
Ora, con una situazione finanziaria divenuta precaria, meno solida, ci sembra che rientri nella logica 
delle cose rivedere taluni impegni, confidando che siano provvedimenti temporanei.  
 

Con tanti più o meno piccoli ritocchi – che non andremo a spiegare tutti singolarmente in quanto 
rientrano semplicemente in questa esigenza di risparmio – riusciamo già ad ottenere, nel complesso, 
un significativo miglioramento del risultato d’esercizio preventivato e questo senza sostanzialmente 
intaccare la gestione ordinaria del Comune. 
 

Per gli adattamenti puntuali e le particolarità che caratterizzano questo preventivo, rimandiamo alle 
spiegazioni di dettaglio proposte in seguito. 
 
 

* * * * * * * * * * 
 

Nell’ambito dell’esame di dettaglio del preventivo 2021 proponiamo le seguenti note esplicative.  
 

Precisiamo che, per quanto possibile, le partecipazioni alle spese cantonali o consortili, come pure  
altri simili contributi in uscita, sono state definite sulla base dei dati annunciati dai rispettivi Enti. 
Analogo discorso vale per le partecipazioni e altri contributi registrati alle entrate.  
 

Per il resto, le cifre indicate nei documenti di preventivo permettono confronti e valutazioni di vario 
genere. Siamo a disposizione, unitamente all’Amministrazione comunale, per fornire tutte le spiegazioni 
o precisazioni di dettaglio che dovessero necessitare.  
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• 0 – Dicastero Amministrazione generale 
 

conto 029.311.00 – Acquisto mobilio e macchine per ufficio 
conto 029.315.01 – Manutenzione e abbonamenti programmi informatici 
L’attuale dotazione informatica dell’Amministrazione comunale, hardware e software, è del 2013 
e, come da prassi abituale, richiede ora un completo aggiornamento per continuare ad essere 
performante. Stiamo parlando degli strumenti di lavoro fondamentali per l’Amministrazione e quindi 
per il funzionamento del Comune, pertanto si giustifica pienamente il preventivato aumento di spesa. 
Trattandosi di un acquisto in leasing, l’aumento si estenderà anche ai prossimi anni. 
 

conto 029.318.04 – Consulenza contabile e finanziaria 
Il Cantone ha fatto obbligo a tutti i Comuni di armonizzare il modello contabile applicando il sistema 
denominato MCA2. L’operazione è in corso da un paio d’anni e Cevio è nell’ultimo gruppo di Comuni 
chiamati a dotarsi di questo nuovo modello a partire dal 2022. Non si tratta solo di un cambiamento 
formale ma sostanziale in quanto è previsto un approccio diverso alla contabilità degli enti locali. 
Il nuovo metodo è tutto da scoprire ma sappiamo che vi saranno cambiamenti che potranno anche 
causare degli inconvenienti, rispetto alla prassi in uso, oppure incidere non poco sulla gestione 
contabile e finanziaria del Comune. Sarà un passaggio impegnativo che dobbiamo eseguire 
affidandoci ad una consulenza specialistica esterna.  
 

conto 090.301.05 – Stipendi personale di pulizia 
Questa posta contabile è condizionata dalla situazione covid-19 che richiede, specialmente nelle 
scuole ma anche negli spazi pubblici in generale, un supplemento di lavoro per pulizie e sanificazione 
dei locali. L’aumento di spesa registrato potrebbe anche essere ben maggiore a dipendenza della 
durata delle disposizioni sanitarie in atto. Siamo riusciti a gestire adeguatamente l’emergenza e 
dobbiamo un sentito ringraziamento a chi si è messo a disposizione per svolgere un lavoro non 
particolarmente agevole in fatto di orari e condizioni. Vi è pure l’incognita – che stiamo monitorando in 
questi mesi – che questo aumento d’attività porti alcune persone di servizio a rientrare nell’obbligo di 
assoggettamento alla LPP (cassa pensione) e questo, se riscontrato realmente (come probabile), 
comporterà un conseguente aumento di spesa (la LPP è per il 50% a carico del Comune). 
 
 

 

• 1 – Dicastero Sicurezza pubblica 
 

conto 103.301.08 – ARP 13 – Mercede curatori 
Come già segnalato, questa è una posta in preoccupante crescendo in quanto sono sempre di più 
le persone che necessitato di essere seguite da una curatela che sovente non è in grado di farsi 
carico del relativo costo il quale deve quindi essere assunto dal Comune. Non è però semplice 
determinare l’incidenza di questa spesa in rapporto ad un singolo anno contabile in quanto a volte 
si assommano in un periodo la mercede di vari curatori o di vari anni. 
 

centro di costo 115 – Area camper sperimentale a Bignasco 
Non deve stupire che questa attività sia registrata sotto il Dicastero Sicurezza pubblica in quanto è 
nata come provvedimento di polizia locale (art. 107 LOC). Infatti, come ben sapete, a seguito 
dell’invasione registrata quest’anno del nostro territorio – e specialmente della Valle Bavona –  
d’intesa con il Comando della Polizia comunale di Locarno, abbiamo dovuto attivare un progetto che 
stiamo sviluppando da anni e forzare l’organizzazione di un’area camper per cercare di contenere il 
campeggio selvaggio e di mettere un po’ d’ordine sul territorio. Un fenomeno particolare, sicuramente 
favorevole per certi aspetti ma … quando è troppo, è troppo! … che è pure direttamente collegato alla 
pandemia covid-19. L’area camper è da tempo una necessità per il comprensorio dell’Alta Vallemaggia 
ma non siamo mai riusciti a concretizzare nulla in quanto vi è sempre qualche impedimento, 
solitamente d’ordine pianificatorio. Quest’anno, pur confrontati con un difficile problema del quale 
avremmo ben volentieri fatto a meno, in quest’ambito si è aperto, per motivi di necessità, 
un’opportunità operativa che, grazie alla collaborazione con il Patriziato di Bignasco, abbiamo 
realizzato nel giro di pochi giorni a fine giugno. Una soluzione provvisoria che tuttavia ha funzionato 
bene, a generale soddisfazione, e che pertanto andremo a riproporre anche il prossimo anno, con                 
gli adattamenti del caso dettati dell’esperienza di quest’anno.  >>> 
 



Municipio di Cevio – MM. no. 194 del 26 ottobre 2020 
 

 

- 4 - 

 
 
 
>>>  Questo a ulteriore dimostrazione che si tratta di un progetto assolutamente occorrente  
per il nostro comprensorio anche per il fatto che permette di gestire meglio il fenomeno camper,                   
in continua espansione, e assicura al Comune un interessante movimento economico.  
Tutte le valutazioni in materia sono indicative in quanto ancora non abbiamo riferimenti precisi 
e ci manca esperienza in merito. Dal preventivo manca ancora, in quanto da stabilire, la spesa 
concernente l’occupazione dell’area di proprietà del Patriziato di Bignasco. 
 
 

 

• 2 – Dicastero Educazione 
 

conto 200.452.09 – Scuola dell’infanzia – Rimborsi dai Comuni per docenti SI 
Questa posta contabile registra il rimborso versato dal Comune di Bellinzona per la docente 
Ma. Chantal Ambrosini che viene interamente pagata da noi anche se svolge la sua attività 
professionale al 50% in quel Comune. Nel preventivo 2020 questa entrata era stata erroneamente 
indicata al conto 200.436.00. 
 

conto 200.365.27 – Scuola dell’infanzia – Contributo per ludoteca e cantuccio 
Approfittiamo di questo conto per segnalare un provvedimento proposto dal Municipio a valere  
per un buon numero di contributi comunali versati annualmente a enti o associazioni locali. 
Tenuto conto dei maggiori oneri causati dall’emergenza sanitaria, pertanto come misura temporanea 
di solidarietà per fronteggiare gli oneri aggiuntivi dovuti al covid-19, proponiamo di tagliare in modo 
lineare del 30% tutti i contributi comunali (riservati alcuni adattamenti per giustificati motivi). 
Il taglio lineare permette, di principio, una parità di trattamento che riteniamo appropriata. 
Auspichiamo di poter limitare questo impopolare provvedimento al solo anno 2021 ma non 
possiamo ovviamente dare assicurazioni in merito. Come detto, dopo anni di generosità è venuto 
il momento di chiedere qualche sacrificio che riteniamo sostenibile e sopportabile. Non tutti i contributi 
possono però essere ridotti in quanto in taluni casi vi sono precisi accordi e particolari vincoli. 
Si ringraziano gli interessati per la comprensione in un momento difficile per tutti. 
 
 
 

• 3 – Dicastero Cultura e tempo libero 
 

conto 309.365.13 – Contributo Vallemaggia Magic Blues 
Questo contributo è stato azzerato semplicemente per il fatto che quello già versato per l’edizione 
2020, che non ha potuto avere luogo (un’altra attività che ha dovuto lasciare il posto al covid-19), 
è stato bonificato per l’edizione 2021. Ovviamente speriamo che il 2021 porti un ritorno alla normalità 
e che si possa tornare a vivere come d’abitudine la nostra quotidianità e i nostri paesi, con relative 
piazze … è anche questa una questione di salute, di salute … mentale! 
 

conto 309.365.51 – Contributo alla Parrocchia di Bignasco per tetto in piode … 
La Parrocchia di Bignasco è confrontata con il restauro di un immobile nel nucleo storico di 
Bignasco Vecchio e, dal momento che risulta decisamente opportuno mantenere la copertura 
tradizionale con il tetto in piode, il Municipio ha ritenuto appropriato riconoscerle a questo scopo 
un sostegno finanziario. Si tratta di un contributo che ha finalità culturali in quanto elargito per la 
conservazione del nostro storico patrimonio architettonico e paesaggistico. 
 

centro di costo 340 – Piscina di Bignasco 
Facciamo riferimento al separato messaggio municipale no. 199 del 26 ottobre 2020. 
In attesa di un decisione in merito del Consiglio comunale, abbiamo ritenuto corretto mantenere 
come d’abitudine questo centro di costo, tuttavia facciamo osservare che, nel caso venisse accolta 
la linea municipale, vi è un margine di risparmio attorno a CHF 50'000, quindi una riduzione del 
disavanzo da non trascurare vista l’attuale situazione delle finanze comunali. 
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conto 390.362.01 – Contributo alle Parrocchie 
Il Municipio ha ritenuto di far rientrare nel provvedimento concernente il taglio lineare del 30% dei 
contributi comunali anche il sostegno assicurato annualmente alle Parrocchie di Bignasco, Cavergno  
e Cevio, facendo quindi anche a loro richiesta di dimostrare solidarietà nella particolare circostanza. 
Siamo tuttavia consapevoli che questi contributi hanno una speciale connotazione in quanto elargiti, 
per tradizionale consuetudine, ad Enti pubblici locali che hanno un particolare significato nel tessuto 
culturale dei nostri paesi. Infatti questi contributi non sono dati in rapporto alla funzione religiosa 
delle Parrocchie ma considerando gli aspetti culturali connessi, in particolare la gestione e il 
mantenimento dei monumenti sacri che sono un nostro importante patrimonio storico-culturale  
(chiese, oratori e cappelle sono tutti beni culturali locali riconosciuti dai Piani regolatori, quindi 
impegnano il Comune a contribuire alla loro conservazione). Pertanto, in questo caso, la misura 
è sicuramente temporanea e, per un’eventuale ridefinizione dei contributi annuali, dovrà venire                   
ripresa e doverosamente discussa e concordata con gli Enti interessati.  
 
 
• 4 – Dicastero Salute pubblica 
 

centro di costo 432 – COVID-19 
Con un’incomprensibile ingerenza nell’autonomia comunale, per un aspetto tecnico sicuramente di 
non primaria importanza, la Sezione degli enti locali non ha accettato che le misure di sostegno socio-
economiche decise dal Consiglio comunale in risposta alle difficoltà causate dalla pandemia in atto, 
venissero trattate con un conto d’investimento. Nonostante le nostre argomentate motivazioni, 
hanno imposto, per questioni formali alquanto discutibili, che queste misure – definite nella specifica 
ordinanza municipale del 4 maggio 2020 – venissero coperte con la gestione corrente. 
Di conseguenza abbiamo forzatamente aperto questo centro di costo le cui previsioni di spesa 
risultano impossibili da quantificare e quindi sono del tutto indicative. Riscontriamo infatti, con  
non poco sorpresa, che le misure di sostegno proposte sono relativamente poco richieste ma 
non sappiamo spiegarci se questo è dovuto al fatto che, tutto sommato, le difficoltà finanziarie 
dovute all’emergenza sanitaria, nel nostro contesto, non sono così rilevanti oppure se queste 
richieste verranno semplicemente inoltrate più tardi. La situazione è pertanto molto incerta e                    
azzardare previsioni è sconveniente. In ogni caso gli aiuti ci sono, sono stati attivati tempestivamente                 
e sono a disposizione dei cittadini e dell’economia locale che hanno sofferto conseguenze dalla 
pandemia e relativo blocco di tutte le attività, eccetto quelle primarie. 
 
 
 

• 5 – Dicastero Previdenza sociale 
 

Praticamente tutto questo dicastero, ma specialmente il settore degli anziani, potrebbe riservare 
spiacevoli sorprese, in fatto di maggiori oneri, a seguito dell’incidenza e dell’evoluzione della situazione 
covid-19. Questo a dimostrazione che questa pandemia può ancora riservare problemi di non poco 
conto oltre a quello che è già noto. Non siamo tuttavia in grado di fornire informazioni precise. 
Risulta comunque evidente che la problematica inerente, per esempio, la gestione delle case 
per anziani, che hanno dovuto affrontare disagi e difficoltà assolutamente importanti, ha comportato 
ovviamente spese aggiuntive considerevoli che non sappiamo ancora se e come verranno ripartite. 
Approfittiamo di questo commento per esprimere un sentito e grande ringraziamento a tutti quanti 
si sono generosamente impegnati, nei vari settori, per fronteggiare l’emergenza sanitaria e alleviare 
le sofferenze delle persone toccate. Si è assistito, con commozione, ad una incredibile dimostrazione 
di professionalità e di solidarietà che abbiamo tutti apprezzato con riconoscenza, confidando che non 
sia solo lo slancio di un particolare momento ma possa rappresentare il recupero di importanti valori 
comunitari e sociali che purtroppo si stanno perdendo.  
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• 6 – Dicastero Traffico 
 

centro di costo 621 – Posteggi a pagamento 
Possiamo ben dire che … finalmente! … anche nel nostro Comune è finita l’era del “tutto a gratis” 
che di fatto rappresenta un’ingiustizia in quanto non tiene conto di chi utilizza o non utilizza le 
infrastrutture pubbliche costruite con i soldi di tutti. Senza assolutamente “spennare” nessuno – 
vengono applicate tariffe modeste – chi usa un posteggio abitualmente per la sua auto privata 
pagherà il dovuto, chi frequenta a gratis il nostro bel parco giochi di Cevio pagherà almeno 
qualcosa per il parcheggio, chi (ma ancora troppo pochi) potrà godere della nostra magnifica 
Valle Bavona quale area di svago e ristoro, ci lascerà giustamente qualche franco per la gestione                     
e la pulizia del nostro territorio … insomma, sembra incredibile che un discorso del tutto logico 
e conveniente abbia fatto tanta fatica a passare, forse solo per la preoccupazione che anche 
la nostra gente fosse chiamata in qualche (rara) occasione a dovere pagare pochi franchi. 
Nel caso del posteggio a pagamento presso la Scuola media di Cevio abbiamo comunque 
già trovato il modo di considerare i domiciliati, le nostre famiglie, recapitando ai genitori di tutti 
i bambini e ragazzi 0-15 anni un’apposita vignetta per il posteggio gratuito, quindi confermando 
per i domiciliati l’accesso gratuito al parco giochi. Questo a dimostrazione che le soluzioni sono 
possibili per non penalizzare i residenti, ma nel contempo è assolutamente doveroso – come avviene 
un po’ ovunque – chiedere qualcosa a chi viene da fuori, permettendoci così di ottenere una resa dai 
nostri investimenti da parte di chi ne usufruisce. In un periodo che si prospetta di “vacche magre”, 
questa novità permette al Comune un introito interessante da reinvestire sul territorio, attualmente  
però difficile da quantificare in mancanza di esperienza in materia. 
 

conto 651.318.35 – Servizio trasporto pubblico regionale 
Questo conto da solo rappresenta un maggiore onere che grava notevolmente sul risultato d’esercizio. 
L’introduzione, a partire dal prossimo mese di dicembre, del nuovo orario dei trasporti pubblici, con 
relativo potenziamento dell’offerta in fatto di corse (in Vallemaggia, tratta Cavergno-Locarno, vi sarà 
un bus ogni mezz’ora), comporta, a copertura dei relativi maggiori costi, un aumento della 
corrispondente partecipazione comunale del 100% (+ CHF 50'000)… un vero salasso per le                    
finanze comunali! In questo caso, facciamo comunque buon viso a cattiva sorte dal momento che                   
il potenziamento del trasporto pubblico rientra in un politica di riduzione del traffico e di tutela 
ambientale assolutamente condivisibile e che produrrà anche dei vantaggi. 
 

                    
• 8 – Dicastero Economia pubblica 
 
 

conto 860.366.07 – Incentivi per il risparmio energetico 
Questi incentivi, introdotti nel 2017, hanno sempre registrato un buon successo ma quest’anno vi è 
stata un’esplosione delle richieste. Siamo soddisfatti di questa evoluzione e di questo apprezzamento 
che dimostrano la bontà dell’iniziativa. Dal momento che questi incentivi sono coperti con i contributi 
FER, destinati proprio a questi scopi, la ripercussione sulle finanze comunali è praticamente nulla. 
Bisognerà evidentemente monitorare l’evoluzione di questi incentivi, in quanto vanno in ogni caso 
tenuti sotto controllo, tuttavia è piacevole sapere che gli intendimenti di questa iniziativa sono 
felicemente raggiunti nel rispetto, per quanto concerne il nostro Comune, di destinare il relativo 
maggiore costo della corrente elettrica all’effettivo miglioramento dei consumi energetici. 
 
 

• 9 – Dicastero Finanze e imposte 
 

centro di costo 900 - Imposte 
A non avere dubbio, anche questo settore è condizionato dall’onnipresente covid-19 !!! 
Per i ben noti motivi e relative conseguenze socio-economiche, da ogni dove giungono segnali di 
crisi che avranno ripercussioni notevoli sul gettito fiscale degli enti pubblici. Il problema è sapere 
come e quando avverrà questo tracollo e se effettivamente toccherà o meno anche il Comune di 
Cevio. Invero al momento non abbiamo percezione di subire chissà qualche riduzione di gettito 
ma non vi sono dati per capire cosa potrà realmente capitare.  >>> 
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>>>  Tenuto conto del nostro substrato fiscale viene da pensare che non dovremmo avere importanti 
flessioni di gettito ma, per l’appunto, è molto difficile capire cosa potrà di fatto accadere. A titolo 
prudenziale, rispetto al preventivo 2020, abbiamo diminuito la valutazione del gettito fiscale comunale 
di circa CHF 125'000, pertanto una riduzione notevole che naturalmente pesa in modo significativo 
sulla valutazione del disavanzo d’esercizio. L’incognita è che potrebbe essere una riduzione 
prudenziale del gettito ma fors’anche di no … quindi lo scenario potrebbe anche risultare peggiore. 
Soltanto nei prossimi anni potremo di fatto capire come evolverà questa situazione straordinaria. 
Per il momento, ci limitiamo a prenderne atto, applicando un correttivo ritenuto ragionevole, 
naturalmente confidando che, alla prova dei fatti, emerga che siamo stati fin troppo prudenti 
e non il contrario … 
 

conto 931.440.02 – Riparto art. 196 cpv 1bis LIFD – DL Gran Consiglio … 
Trattasi di un versamento compensativo a favore dei Comuni concesso dal Cantone a seguito della 
riforma fiscale a livello federale della Legge sull’imposta federale diretta (LIFD). Il relativo decreto 
legislativo (DL) votato dal Gran Consiglio in data 04.11.2019 recita quanto segue: 
 
Decreto legislativo concernente la ripartizione tra i Comuni di un montante di 13’500’000 di franchi in 
applicazione dell’art. 196 cpv. 1bis LIFD (del 4 novembre 2019)  
 

IL GRAN CONSIGLIO DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO – visto il messaggio 10 luglio 2019                  
n. 7684 del Consiglio di Stato; – dopo discussione, decreta: 
 

1/2020 Bollettino ufficiale delle leggi 10 gennaio 2020  
Art. 1 In applicazione dell’art. 196 cpv.1bis della legge federale sull’imposta federale diretta del 14 dicembre 
1990 (LIFD) è ripartito un montante di 13’500’000 di franchi tra i Comuni in proporzione al loro gettito di 
imposta cantonale delle persone giuridiche. Il Gran Consiglio dovrà ridefinire il montante di cui al capoverso 
precedente nell’ambito della decisione sulla proroga della riduzione del coefficiente di imposta cantonale di 
cui all’art. 300a LT; in assenza di proroga, il montante di cui al capoverso precedente ammonterà a 
9’000’000 di franchi. 
 

Per il resto, si tratta di una questione tecnica di non facile spiegazione. Per maggiori informazioni 
rimandiamo al citato messaggio governativo n. 7684 del 10.07.2019. 
 

 
 
 

* * * * * * * * * * 
 
 

Per quanto concerne invece la gestione corrente dell’Azienda acqua potabile, la situazione  
nel complesso si presenta come segue: 
 
 

2  -  AZIENDA  COMUNALE  ACQUA  POTABILE 
 
 

Con ricavi complessivi valutati in  fr.  284'000.00 
 

e un totale di spese previste di  fr.    289'202.85 
 
 

per la gestione corrente dell’Azienda comunale acqua potabile   
è quindi previsto un disavanzo d’esercizio 2021 di fr. -5'202.85
   

 
   

Per l’Azienda comunale acqua potabile si conferma una gestione che rientra nell’ordinaria 
amministrazione e non risultano particolari commenti da proporre. La situazione finanziaria,                            
da verificare in sede di consuntivo, al momento resta stabile e sostenibile. 
 
 

CONTO DEGLI INVESTIMENTI 
 

Rammentiamo che il conto degli investimenti, in sede di preventivo, viene proposto a titolo puramente 
informativo e non ci sembra il caso di dilungarci in merito.  >>> 
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>>>  Gli investimenti programmati considerano i crediti aperti e, in particolare, è prevista la fase 
esecutiva dei progetti approvati dal Consiglio comunale lo scorso mese di giugno, in particolare: 
posteggio pubblico di Foroglio con servizi igienici e sistemazione piazza di San Carlo Valle Bavona. 
Da notare che è comunque ancora preventivata una spesa totale per investimenti di ben 
CHF 1'779'500.- a dimostrazione che siamo ancora in piena attività. Questi investimenti nei prossimi 
anni andranno però a gravare sulla gestione corrente (v. ammortamenti e intessi passivi) pertanto 
è un ulteriore motivo per restare guardinghi e … fare il passo secondo la gamba! 
 
 

Per l’Azienda acqua potabile rinunciamo a presentare il conto degli investimenti in quanto vi è un unico 
investimento in corso (v. prolungamento acquedotto fino al comparto artigianale-industriale di Riveo). 
 
 
 

MOLTIPLICATORE D’IMPOSTA 2021 
 

In considerazione dell’attuale stato delle finanze comunali, vi sarebbero validi motivi per iniziare a 
pensare ad un aumento del moltiplicatore d’imposta comunale. 
 

Ma sarebbe indubbiamente un passo falso e una perdita d’attrattività per il nostro Comune – che                   
non ne ha già molta! – pensando specialmente ai nostri non molti buoni contribuenti, pertanto 
vogliamo cercare, stringendo i denti, di evitare questa decisione che sarebbe alquanto infelice. 
Per scongiurare questa evenienza dobbiamo però essere consapevoli che ora bisogna essere più 
rigorosi nel decidere nuove spese o nell’individuare nuove fonti d’entrata. 
 

Con questo obiettivo dichiarato, da tenere ben presente, il Municipio propone quindi di confermare 
anche per il 2021 il moltiplicatore comunale d’imposta al tasso del 90%. 
 

 
 

CONCLUSIONI  E  DELIBERAZIONI 
 
 

Il Municipio e l’Amministrazione comunale restano volentieri a disposizione per ogni precisazione 
o altra necessità in merito all’esame dei conti preventivi 2021. 
 

Per quanto indicato, facendo riferimento alla documentazione di dettaglio allegata, 
il Municipio invita il Consiglio comunale a volere 

 
 
 

R I S O L V E R E : 
 

1)   il preventivo 2021 del Comune di Cevio, che presenta un fabbisogno d'imposta 
 valutato in CHF 2'531'357.80, è approvato così come presentato; 
 

2)   il preventivo 2021 dell'Azienda comunale acqua potabile, che registra un disavanzo 
 d'esercizio di CHF 5'202.85, è approvato così come presentato; 
 

3) il moltiplicatore d’imposta per l’anno 2021 è determinato e riconfermato al 90%. 
 
 
 
Con stima e cordialità. 
                                                                                                    per il Municipio di Cevio: 
 

                                                                             il Sindaco                                      il segretario  
                                                                                Pierluigi  Martini                                    Fausto Rotanzi 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Allegato:  
- preventivo 2021 del Comune e dell'Azienda comunale acqua potabile di Cevio 


